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“Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo,
assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi

capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento”. Arriva
un momento in cui non bisogna avere paura di manifestare l’amore

per ciò che è. Tutti siamo sempre intenti a pensare a cosa Gesù
potrebbe fare per noi, ma il gesto di questa donna capovolge questa
logica utilitaristica di cui tutti siamo malati. Tutti abbiamo bisogno
di amici così. Tutti abbiamo bisogno di amici che con il loro modo di

volerci bene ci fanno sentire a casa



La nostra mission
L’associazione “Le Querce di Mamre” nasce
nel 2018 dal desiderio di vivere la solidarietà
verso i più poveri e dare una speciale
attenzione ai padri separati, ai giovani e a
coloro che vivono situazioni di difficoltà
umana, spirituale e materiale. Siamo quindi
una Comunità che vuole vivere in fraternità
dove chi viene accolto si senta amato. 

Spiritualità dell’accoglienza.
Spiritualità della restituzione

L’accoglienza non è semplicemente un modo
di porsi e di rapportarsi, ma ne dice più
profondamente l’essere. Iniziare il percorso
di accoglienza è come iniziare un viaggio
avendo solo una vaga conoscenza della meta,
spesso idealizzata, ma fortemente
desiderata.
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Servizio di ascolto 
e distribuzione alimentare

Il servizio di ascolto e distribuzione alimentare iniziato nel dicembre del 2017  
conta circa 50 famiglie assistite attraverso l’ascolto, il pacco alimentare e
l’accompagnamento personale nella ricerca del lavoro, pagamento utenze e
la creazione di una rete a supporto dell’intero nucleo familiare in rete in  
particolare con Caritas Ascoli Piceno e San Benedetto.
Obiettivo: creare una rete di relazioni per rispondere ai bisogni immediati di
tutti coloro che - singoli o famiglie - si accostano a noi. Fare un cammino che
permetta loro di uscire dalla condizione di povertà e riprendere a
camminare con le proprie forze attraverso un lavoro che offra loro
strumenti nuovi. 

PRIMA AREA: 
#primagliultimi 
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L’azione di “#prima gli ultimi” si
espleta attraverso i seguenti
interventi:

Ascolto attraverso un numero di
emergenza disponibile h24;

1.

Ascolto in presenza;2.
Consegna pacco alimentare secondo
l’esigenza di ciascun nucleo;

3.

Servizio distribuzione alimentare
quotidiana di alimenti freschi;

4.

Acquisto di medicinali e pagamento
affitti e utenze;

5.

Sportello psicologico6.



Progetto “Pane Quotidiano”

L’aiuto alimentare affonda le proprie radici in profondità nella storia e
nel tessuto della solidarietà sociale nel nostro paese. Offrire cibo è la
forma di aiuto più concreta ed immediata per rispondere ad un
bisogno, quello di nutrirsi, che spesso non può attendere di essere
soddisfatto.  Con “Pane Quotidiano” gli alimenti  dati dalle Aziende
produttrici come eccedenza e/o invenduti e/o a breve scadenza -
frutta e verdura e alimenti freschi -vengono da noi selezionati e
consegnati personalmente tutti nella giornata stessa.

PRIMA AREA: 
#primagliultimi 
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L’Associazione vive da oltre 6 anni un servizio di accoglienza verso chi è
rimasto senza casa e/o vive e a vissuto esperienze di abbandono vivendo ai
margini della storia. Alle persone accolte viene offerta un’ospitalità che si
basa su tre pilastri:

Famiglia: offriamo l’esperienza familiare con tutti  i momentitipici della
sua struttura;
Lavoro: lavorare assieme diventa collante e motivo di affezione tra chi
abita queste mura.
Preghiera: solo attraverso la “Cristo terapia” la vita di ciascuno assume
colore e sapore nuovo. 

Dall’inizio del nostro servizio abbiamo accolto nella vita fraterna con
noi oltre 75 persone.

SECONDA AREA: 
Accoglienza in comunità e
fraternità “Oasi San Giuseppe”
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Obiettivo: per non lasciare più
soffrire nessuno in solitudine, Abbiamo
creato una comunità cittadina e locale
“dal volto domestico”, dal tratto
familiare che sa di “vita di tutti i
giorni”, 
La nostra accoglienza si traduce in
una doppia modalità:
1.    Progetto inside: accoglienza nella
nostra struttura;
2.    Progetto esodo: accoglienza
esterna.



PROGETTO INSIDE
Accoglienza in struttura
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La nostra accoglienza non è l’offerta di
un posto letto o di un pasto caldo, ma
l’offerta di una struttura familiare
che permetta di rasserenarsi, di
costruire rapporti e relazioni significative
e ricostruire se stesso così che, lasciando
la struttura, si abbia di fronte un
orizzonte nuovo. 

A casa lontani da casa
Il nostro stile non è quello di un’istituzione,
ma piuttosto di “fare casa”. Ma chi
accogliamo? Chiunque abbia bisogno di
casa. Chiunque abbia bisogno di
ricostruire se stesso. Ogni uomo solo
senza nessuno che lo accompagni e
custodisca la sua storia.
Oggi siamo impegnati nell’accoglienza
interna (Progetto inside) ed esterna
(Progetto esodo); a questi si aggiungono
due nuclei familiari di ucraini arrivati
all’inizio dell’emergenza della guerra.



PROGETTO INSIDE
Accoglienza in struttura
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Da noi arrivano persone dai luoghi più disparati, la maggior parte da situazioni di
emergenza senza alcun sostegno da parte di nessuno. La prima cosa che
facciamo è accoglierli, fargli conoscere il nostro stile di vita. Il senso del percorso
è attivare una relazione nel quotidiano e suscitare fiducia. Occorre  mettersi
davanti alla persona e domandare: “Che cosa desideri per te?”, 

Azioni
Gli interventi che portano alla realizzazione
degli obiettivi sono:

colloqui di conoscenza della persona e dei
suoi bisogni nonché delle difficoltà, risorse
residue, aspettative;
definizione di un percorso;
offerta di vitto e alloggio;

L’intervento si declina poi nell’ascolto,
supporto ed accompagnamento rispetto a:

 rapporti familiari;
ri-motivazione alla ripresa - la dove
possibile - di un percorso scolastico;
esigenze lavorative del soggetto ed
eventuale inserimento in laboratori
occupazionali.



PROGETTO ESODO
Accoglienza esterna
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Un’accoglienza umana per essere sincera e significativa deve aprirsi
umilmente verso tutti, senza discriminazioni, ma non tutti possono o
vogliono vivere un’esperienza di lavoro su se stessi e di ricostruzione ma
vogliono solo un tetto per un brevissimo tempo.
Si tratta, allora, di offrire per un tempo limitato di 30 giorni, un’accoglienza
in un B&B accompagnando il soggetto con incontri e colloqui facendoci carico
di ogni spesa. In questo spazio di tempo l’Associazione si impegna a trovare
una soluzione alternativa

Azioni
Colloqui individuali per valutare
l’idoneità e l’intenzionalità a
partecipare al progetto;
Inserimento in una struttura
esterna B&B e accompagnamento
quotidiano;
Area di inclusione sociale:
 individuazione di soluzioni
alloggiative;
Promuovere una crescita
 economica duratura, inclusiva e
sostenibile;
Area del lavoro: azioni di
orientamento, ricerca e
accompagnamento in azienda, e
servizio di tutoraggio.



TERZA AREA:
Lav-ora (re) in progettazione - team working
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L’uomo ama le risposte, ma non c’è risposta che possa eguagliare la
preziosità di una domanda. L’uomo stesso è fondamentalmente una
domanda, un cercatore di senso e di vita. Nel testo di Isaia la domanda
viene rivolta a un “Custos”, una sentinella. Noi siamo custodi, posti a
“vegliare” sulla vita delle persone più fragili. La sentinella veglia sul sonno
degli altri per custodire un Mistero. 
“Quanto resta della notte?”. Questa domanda nasce dalla stanchezza
dell’attesa, dall’impazienza di chi vorrebbe tutto e subito, dall’inesperienza
sui tempi lunghi della speranza. “Fino a quando?”.

Costruzione di sinergie con la comunità locale

Team working
Il team working è una soft skill indispensabile che consente di massimizzare
le proprie capacità mettendole a disposizione del gruppo, per ottenere un
ottimo risultato.
I vantaggi sono numerosi: ed è una  direzione coinvolgente. Una struttura
forte e un contesto favorevole aiutano a dare risposte sempre più mirate.



NEW PROJECT
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Servizio Lavanderia

È un luogo sicuro e ospitale, dove persone senza fissa dimora o indigenti
possono avere un servizio fondamentale gratuito per la cura dell’igiene
personale e per la pulizia dei propri indumenti.
Diventa così realtà un servizio necessario gratuito di lavanderia,
stireria, guardaroba per persone più bisognose.
Una delle difficoltà maggiori per chi vive sulla strada, insieme a quella di
trovare da mangiare, un angolo riparato dove trascorrere la notte, è
proprio quello di poter lavare e asciugare gli abiti che indossa, in molti casi gli
unici indumenti posseduti.

“Voler essere vicini a Cristo esige di farsi prossimo verso i fratelli, 

perché niente è più gradito al Padre se non un segno concreto di misericordia. 

Per sua stessa natura, la misericordia si rende visibile 

e tangibile in un’azione concreta e dinamica”.



Consegna pacchi alimentari a domicilio

Tale attività, da sempre punto fermo fra le molteplici azioni e iniziative di
carattere sociale/ benefico condotte quotidianamente dai volontari del
terzo settore e di realtà associative, consiste nel sostenere famiglie in
condizioni di difficoltà e disagio economico, provvedendo alla regolare
fornitura di prodotti alimentari.
La stessa ha assunto negli ultimi anni dimensioni sempre più significative e
rilevanti, alla luce della evoluzione socio economica del paese e del nostro
specifico contesto, dove si è gradualmente assistito all’insorgere di nuove ed
emergenti aree di povertà e disagio, con un costante aumento della
popolazione bisognosa di aiuto.
Il “pacco alimentare” regolarmente fornito alle famiglie viene consegnato in
determinati giorni della settimana, con cadenza mensile, presso la nostra
sede. Con questo servizio, nuovo del nostro territorio, vogliamo
raggiungere quei nuclei familiari impossibilitati a raggiungere il luogo
di distribuzione, persone che, spesso, sono le situazioni più ai margini.

NEW PROJECT
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